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DIRETTORI EMILIO GABBA (onorario)
DARIO MANTOVANI
GIANCARLO MAZZOLI (responsabile)

SEGRETARI DI REDAZIONE FABIO GASTI - DONATELLA ZORODDU

COMITATO SCIENTIFICO INTERNAZIONALE

Michael von Albrecht (Ruprecht-Karls-Universität Heidelberg); Mireille Armisen-
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RODOLFO BARGNESI - RITA SCUDERI (a c. di), Il paesaggio e l’esperienza. Scritti di antichità offerti a
Pierluigi Tozzi in occasione del suo 75º compleanno, Pavia, Pavia University Press (Editoria Scien-

tifica) 2012, pp. X-211.

Si tratta di un regalo non solo per il festeggiato, ma anche per la comunità scientifica che,

grazie all’iniziativa di Rodolfo Bargnesi e di Rita Scuderi, possono giovarsi di una messe di con-

tributi di ottimo livello in cui non si registra quella discontinuità che rappresenta non di rado il

limite di progetti di Festschrift. La figura di Pierluigi Tozzi vive nel volume come presenza avver-

tibile su diversi registri; ne è infatti non solo il dedicatario ma anche indirettamente l’ispiratore. La

sua militanza scientifica ha infatti suggerito la scelta di argomenti affini alla sua sensibilità di ri-

cerca a tutti i contributori, i quali mostrano di averne recepito in modo tangibile la lezione me-

todologica vuoi a livello di colleganza, vuoi di magistero, vuoi di influenza mediata. Ad avvicinare

il lettore anche più inconsapevole alla figura dello studioso provvedono peraltro le brevi note in-

troduttive con cui Rita Scuderi ne tratteggia efficacemente gli interessi, i modi e le consuetudini

di lavoro, ma soprattutto l’intervista di Chiara Carsana ad Emilio Gabba contribuisce ad inserire

l’esperienza di studio e di insegnamento di Pierluigi Tozzi nell’alveo della prestigiosa scuola di

Plinio Fraccaro e di Gianfranco Tibiletti che ha fatto del realismo storiografico e del confronto

serrato con le fonti il filo conduttore e il credo ispiratore di un’intera tradizione di studi; da tali

esperienze derivano, declinati nelle varie accezioni, gli interessi scientifici per il paesaggio agrario,

la fotografia aerea applicata all’archeologia, la topografia storica, la cartografia antica, le forme di

romanizzazione attive nell’Italia settentrionale.

In coerenza con tali interessi un gruppo di contributi affronta l’aspetto della rappresenta-

zione cartografica del paesaggio: Rodolfo Bargnesi torna sulla vexata quaestio della valutazione del-

l’apparato illustrativo dei codici del Corpus Agrimensorum Romanorum, soprattutto della decina di

vignette a corredo della Constitutio limitum di Igino, a cui molti studiosi non riconoscono valore

documentario, altri accordano piena credibilità, altri ancora attribuiscono il merito di conservare,

sotto le scorie di alterazioni e contraffazioni, un fondamento di realtà, in quanto dipenderebbero

da documenti cartografici antichi (non necessariamente formae) andati perduti. L’approccio ori-

ginale al problema risiede nella comparazione tra alcune illustrazioni «che godono di buona repu-

tazione» e le corrispondenti raffigurazioni nella Tabula Peutingeriana. Molte e significative le ana-

logie riscontrate per il caso di studio della colonia Iulia Augusta, potenzialmente identificata in

Augusta Taurinorum: dalla rete stradale in uso alla visione prospettica dei gruppi montuosi, dalla

presenza di alberi (utilizzati per identificare le selve di proprietà del centro transpadano) alla cinta

muraria vista ‘a volo d’uccello’, dal comune orientamento alla medesima gerarchia d’importanza

attribuita agli altri centri coinvolti nella rappresentazione. I risultati della comparazione autoriz-

zano l’ipotesi che le vignette geografiche dei manoscritti gromatici e della Tabula derivino da co-

muni materiali cartografici antichi, usati (e contraffatti) per finalità diverse: di natura nel primo

caso didascalica, nel secondo itineraria.

La Tabula Peutingeriana è anche protagonista del saggio di Mauro Calzolari, il quale illustra

caratteristiche, scopi, valore e limiti della prima edizione italiana del documento. L’iniziativa ven-

ne promossa a Iesi dal frate domenicano Cristianopulo e lı̀ pubblicata nel 1809 con lo scopo di

facilitarne la diffusione e la conoscenza presso il pubblico di letterati della Penisola; fu corredata

da una dissertazione esplicativa nella quale si rilevano tesi condivisibili (come la datazione della

copia e dell’originale) e teorie da respingere (come il legame con il mappamondo di Colmar). L’al-
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to costo e l’irreperibilità dell’edizione viennese di Scheyb giustificava pienamente l’azione di di-

vulgazione, ma risulta tanto più sorprendente che essa sia maturata in un piccolo centro dello sta-

to pontificio per opera di un autore non di primo piano che sembra aver colto lodevolmente l’im-

portanza del documento.

A proposito di fonti, metodi e strategie per la ricostruzione del paesaggio antico, Mark Pear-

ce riflette sulle ragioni del ritardo che si lamentò in Italia fra le due guerre nell’impiego della foto-

grafia aerea con funzione euristica in ambito archeologico e sull’influenza che nel 1954 svolse la

figura di Plinio Fraccaro (e dunque la scuola pavese di topografia antica) per lo sviluppo e l’ap-

plicazione di tale metodica. Ne risultano confermati gli intensi rapporti con esponenti di spicco di

area anglosassone ma traspare, comunque, la notazione di un certo iniziale scetticismo nutrito a

proposito della presunta superiorità dei rilievi aereo-fotografici rispetto alla cartografia, prima che

il volo di Tibiletti giungesse nel 1948 a segnare un’inversione di tendenza. Si coglie dal testo la

funzione pioneristica svolta anche in questo campo da Giacomo Boni, figura di archeologo che

meriterebbe un attento vaglio e una rivalutazione all’interno della storia dell’archeologia non solo

italiana.

Quali siti, come e perché, divengano tanto altamente significativi sotto il profilo geografico

da costituire per secoli riferimento cartografico ineludibile è argomento del saggio di Francesco

Prontera che studia posizione, rappresentazione e funzione delle Porte Caspie nella topografia an-

tica. La notorietà del luogo deriva dalla vicenda militare di Alessandro Magno e dal ruolo dei geo-

grafi al seguito della sua spedizione, i bematisti, tanto che la sua ubicazione divenne cardine per la

geometrizzazione del continente, unico dettaglio topografico dell’Asia centro orientale nel paral-

lelo ‘fondamentale’ di Rodi ed in allineamento con il meridiano del Mar Caspio; la linea mon-

tuosa del Tauro segnerà nella cartografia eratostenica l’elemento di separazione tra parte setten-

trionale e meridionale dell’Asia, esaltando la funzione divisoria delle Porte Caspie, traduzione

sul piano geografico e cartografico del dato odologico. Strabone contesterà, sulla base di Posido-

nio, la partizione dell’Asia proposta da Eratostene, ma costituisce un dato di rilievo che per la

prima volta, accanto ai fiumi e alle coste, la geografia ellenistica riconosca alle catene montuose

la funzione di elementi strutturali della rappresentazione topografica, in una pratica rappresenta-

tiva che soleva sopperire alle scarse informazioni con le schematizzazioni geometriche.

La descrizione di un sistema montuoso, in questo caso quello alpino, impegna Elvira Mi-

gliario in una linea di indagine assai produttiva che indaga le categorie interpretative impiegate da

Strabone nella rappresentazione delle aree di montagna. I risultati sono di rilievo: viene sottoli-

neato, ad esempio, il passaggio dalla concezione lineare delle Alpi propria di Catone alla descri-

zione della catena come una macroregione a sistema tridimensionale; si annota inoltre come, se-

condo uno sperimentato schema etnografico, il tasso di ‘barbarie’ di ogni singolo popolo alpino

venga considerato elemento discriminante per la sua promozione istituzionale e giuridica; si va-

lorizza poi il dato secondo cui l’azione di conquista nei contesti d’altura venga costantemente mo-

tivata dalla necessità di garantire la libera circolazione delle strade di valico, in un’ottica, dunque,

di progresso verso la civiltà; la categoria del brigantaggio viene infine impiegata come schema nar-

ratologico costante a carico delle tribù renitenti alla sottomissione, per colpevolizzarne la condotta

e giustificarne lo sterminio. L’esemplificazione condotta attraverso l’esame della sottomissione ro-

mana dei Salassi è in tal senso acuta e illuminante.

Il libro di Tozzi del 1976 sugli Indizi della riflessione storiografica sull’Italia settentrionale ave-

va dedicato inevitabilmente ampio spazio a Catone e Polibio. Sulla scorta di tale ispirazione Chia-
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ra Carsana si propone di indagare la presenza della figura del Censore nell’opera dello storico gre-

co; si tratta di pochi passi superstiti ma inaspettatamente si registrano tra le due personalità non

pochi punti di contatto che derivano da idee che circolavano nello stesso ambiente politico-intel-

lettuale, spunti di analisi comuni e valori condivisi in un ambiente assai più coeso di quanto si

pensi: in tema di ellenizzazione l’uomo politico romano e l’intellettuale greco sembrano concor-

dare sulla necessità di discriminare con attenzione fra portati positivi, il cosiddetto ‘ellenismo buo-

no’ esemplificato da Scipione Emiliano, ed effetti negativi, il cosiddetto ‘ellenismo cattivo’ esem-

plificato da Postumio Albino. Si registra anche una sostanziale consonanza sull’effetto degenera-

tivo delle res secundae nel dopo Pidna, nonché una valutazione convergente, per diretta conoscen-

za autoptica, sulla fertilità della pianura padana; meno convincente l’idea che Catone parlasse per

Roma di ‘costituzione mista’ quando, piuttosto, al fine di rilevare la diversità del cosmo romano

rispetto al mondo greco e rimarcarne la superiorità, ne valorizzava la costruzione istituzionale ad

opera di una pluralità di soggetti e non di un solo legislatore.

Operando nell’insidioso ambito delle opere storiografiche gravemente compromesse dalla

frammentarietà, Alberto Gandini suggerisce una nuova disposizione di tre lacerti della Biblioteca
Storica diodorea e si applica soprattutto all’analisi del frammento 354; si propone convincente-

mente di collocarlo all’inizio del libro 31 e viene altresı̀ negato che si tratti di un segmento del-

l’orazione Pro Rhodiensibus di Catone; se ne riconosce, invece, la funzione proemiale in cui sem-

bra ospitata una riflessione diretta dello storico. Tale apprezzabile lavoro esegetico diventa occa-

sione per caldeggiare una riconsiderazione di tutti i proemi dei libri 21-40 di Diodoro dal mo-

mento che se ne dispone ora di 14 su 20 e dal momento che ne emerge con prepotenza la cen-

tralità di Roma.

Lucio Troiani si cimenta invece con una produttiva lettura storica della Lettera di Giacomo,

vero manifesto rivolto alla comunità ebraica diasporica in età giulio claudia. La valorizzazione del

testo in tale chiave interpretativa consente di comprendere alcune situazioni nevralgiche: l’ambi-

guità vissuta da molti esponenti delle comunità disperse, in altalena fra fedeltà ai dettami religiosi

e integrazione in nuove realtà esistenziali; la centralità della sinagoga nella vita delle comunità; la

necessità avvertita fin dall’inizio dal Cristianesimo di convertire soprattutto l’Israele della diaspora;

la sottigliezza eccessiva di certi suoi ambienti intellettuali che invece erano accusati in patria di

ignoranza; gli stretti rapporti comunque intrattenuti con Israele; la vittoria della nuova religione

che si consumò soprattutto fuori dalla Palestina dove molto si discusse il tema della conversione.

In controtendenza rispetto all’impianto degli altri contributi, il saggio di Maria Teresa

Zambianchi affrontando il tema-lingua in Pausania, nonostante molti spunti d’interesse (il con-

fronto con Strabone su metodo e contenuti, il debito con la tradizione costituita da Omero, Ero-

doto e dai lessicografi, l’uso dei nomi), articola la sua trattazione sulla base di asserzioni apoditti-

che senza alcun impegno dimostrativo, sminuendo cosı̀ la forza delle sue argomentazioni.

Una fonte letteraria è proficuamente utilizzata da Stefano Maggi per risolvere un problema

di archeologia provinciale: quello della localizzazione e della conformazione del tempio dedicato al

culto imperiale in Tarraco. L’autore coniuga le risultanze di recenti indagini archeologiche con il

frammento iniziale dell’opera perduta di Floro Vergilius orator an poeta e tale operazione gli per-

mette di identificare nella capitale provinciale ispanica una struttura sacra che avrebbe conosciuto

la seguente vicenda evolutiva: il progetto di età giulio-claudia di un recinto monumentale per il

tempio di Augusto forse rimase incompiuto e subı̀ in età flavia una radicale modificazione svilup-

pandosi su più livelli con l’area sacra, arricchita da triportico e con sala assiale, ospitata in alto, la
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piazza di rappresentanza in quota intermedia, il circo in basso. L’edificio sacro in cui è ambientato

il dialogo di Floro sembra potersi identificare con un complesso modellato sull’esempio del Tem-
plum pacis sistemato a giardino ma con rivisitazioni e allusioni (clipei) di stampo augusteo, a se-

gnare la discontinuità che Vespasiano volle imprimere rispetto alle precedenti esperienze neronia-

ne. Ne esce confermata la versatilità della sperimentazione provinciale ispanica in tema di edilizia

pubblica, soprattutto di natura sacra.

I contributi epigrafici sono tre e tutti di alto profilo. Ercole e le attestazioni epigrafiche del

suo culto nell’area transpadana centro-orientale rappresentano l’oggetto dello studio di Rita Scu-

deri che analizza la mappa distributiva delle occorrenze, la qualità degli epiteti (spesso di deriva-

zione locale), di cui è corredato il teonimo, la tipologia dei dedicanti. L’esauriente radiografia de-

linea un capitolo interessante in tema di topografia del sacro: dimostra il successo diffuso del culto

erculeo con radicamento soprattutto in ambito rurale, dove risulta coltivato da soggetti di basso

livello sociale o di recente romanizzazione, mentre si individua nel presidio santuariale extraurba-

no laudense un’assidua frequentazione da parte di esponenti di buona posizione economica e di

origine mediolanense. In ambito urbano solo Mediolanum sembra, infatti, restituire attestazioni di

culto. La sfera di intervento del dio si presenta quanto mai poliedrica, poiché all’aspetto di pro-

tettore dei commerci e dei viaggiatori si coniuga la funzione salutifera, mentre non mancano gli

indizi di un collegamento con i flussi della transumanza e si discute anche l’ipotesi di interpretatio
di un nume celtico.

Paola Tomasi si esercita con profitto nella restituzione integrativa di una lastra marmorea

iscritta che menziona un atto evergetico termale ‘al femminile’ nel municipio di Forum Vibii Ca-
burrum; sulla base della sintassi impaginativa, dei parametri paleografici e della formularità testua-

le si propone un ventaglio di alternative per il gentilizio della benefattrice, insignita del flaminato

della Diva Drusilla, e si ipotizza l’integrazione [baline]um per la lacuna che coinvolge l’oggetto

della costruzione pubblica, in aggiunta a una piscinam. Il saggio rientra all’interno di una vasta

ricerca dedicata all’epigrafia termale in area cisalpina e dimostra come l’evergesia dell’acqua sia

prediletta dalle esponenti di spicco della nobiltà municipale e, nel caso specifico, come la presenza

in un centro piccolo e marginale di una struttura termale fosse avvertita quale scelta di vita ‘alla

romana’ e, per noi, segno di avviata romanizzazione.

Eccellente si dimostra il lavoro di Cesare Zizza sulle epigrafi testimoniate per via letteraria

nell’Anabasi senofontea. Lo studioso dimostra con ragionamento stringente che la digressione, la

quale ospita la menzione delle iscrizioni, fu aggiunta dall’autore dopo il 371/370 a.C. con scopo

rendicontale, in risposta a probabili critiche di un qualche nemico personale (Neone di Asine?)

circa l’uso da lui fatto della decima tratta dalla vendita dei prigionieri. Le iscrizioni, che non ven-

gono mai utilizzate da Senofonte come fonti, sono qui utilizzate per autodifesa come segni, su-

scettibili di verifica, dell’impiego dei fondi per un dono ad Apollo delfico e per una fondazione

privata a Scillunte, filiale dell’Artemision efesino. Le informazioni elargite dall’autore, quanto più

intendono dimostrarsi esaurienti, tanto più palesano la loro selettività e manifestano ambiguità e

incongruenze circa la condotta senofontea.

In omaggio al festeggiato Maurizio Harari offre, infine, gustose spigolature di tema etrusco:

si passa dall’annosa questione etnogenetica alla valutazione del ruolo degli Etruschi a proposito di

‘arte delle situle’, in cui fungono da tramite e mediatori di modelli orientali fin nel cuore della

Mitteleuropa; si trascorre dagli Etruschi ‘semitizzati’ nel XVI secolo per trovare loro posto nella

Bibbia a quelli iconograficamente ‘cristianizzati’ nell’Ottocento ad uso dei turisti del Grand Tour;
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soprattutto si affronta l’interrogativo se gli Etruschi siano da considerare una realtà regionale o

svolgano un ruolo internazionale e la risposta sembra risiedere nelle considerazioni conclusive

che rilevano come, entusiasti del modello greco e reinterpretandolo, essi inventarono «un’arte po-

stantica dell’antichità».

La ricchezza di spunti d’interesse che è possibile cogliere nel volume decreta il successo

dello sforzo congiunto e coeso di ricercatori il cui lavoro testimonia la vitalità e la continuità della

scuola pavese di storia antica.

Giovannella Cresci Marrone

Università Ca’ Foscari Venezia

liberta@unive.it

TIMOTHY BARNES, Constantine. Dynasty, Religion and Power in the Later Roman Empire, Malden

MA, Wiley-Blackwell 2011, pp. 266.

Questo libro di T. Barnes, uno dei massimi specialisti di Costantino, si inserisce in modo

del tutto peculiare nella rinnovata fortuna bibliografica goduta dal primo imperatore cristiano in

coincidenza con le celebrazioni dei vari giubilei che si stanno susseguendo (dalla proclamazione di

York sino al cosiddetto editto di Milano passando per la battaglia del Ponte Milvio). Nuove bio-

grafie sono apparse in quasi tutte le lingue principali. Tra quelle recenti in lingua inglese una se-

gnalazione merita, per qualità analitiche e chiarezza espositiva, il Constantine di P. Stephenson

(New York 2009). Barnes, in realtà, non ha concepito questo libro come una biografia in senso

stretto ma come una riconsiderazione puntuale dei momenti salienti della carriera politica di Co-

stantino in un confronto serrato, punto per punto, con la letteratura scientifica. Nello stesso tem-

po il libro rappresenta una summa di quarant’anni di ricerche, di contributi specifici e di lavori di

sintesi dell’Autore (basterà ricordare il Constantine and Eusebius, del 1981 e The New Empire of
Diocletian and Constantine, del 1982). Questo spiega perché la bibliografia abbia tanto spazio (ol-

tre 20 pagine: pp. 229-252) e in questa siano ricordati oltre 60 lavori dello stesso Barnes.

Ci sono due aspetti preliminari sui quali merita di richiamare l’attenzione per valutare ade-

guatamente questo lavoro. Il primo è che, contrariamente a quanto spesso si ritiene, anche alla

luce di tanti studi puntuali (tra cui i suoi), Barnes ritiene che la nostra documentazione su Co-

stantino, in particolare sull’ultima parte del suo regno, sia limitata al punto da rendere impossibile

scrivere una storia politica e militare coerente. Se è lecito ridurre a una formula il modo in cui

Barnes vede Costantino si potrebbe dire che per lui è essenzialmente «un animale politico», dotato

di una capacità fuori dal comune di percepire prontamente i mutamenti delle situazioni e di de-

cidere di conseguenza. Da una tale ottica scaturiscono conseguenze importanti. Se il compito del-

lo storico che volesse, secondo il principio lucianeo, aggiornato da Ranke, ricordato in epigrafe al

libro, «dire come si sono svolti i fatti», è di per sé difficile per la mancanza di fonti adeguate, esso è

reso ancora più impervio, secondo Barnes, dalla manipolazione propagandistica che ha avuto un

ruolo determinante nella preservazione di quelle che ci sono pervenute (un’acuta valutazione del

carattere della propaganda nel mondo antico con riferimento specifico alla monetazione costan-

tiniana si deve ora a F. Carlà: F. Carlà - M.G. Castello, Questioni tardoantiche. Storia e mito della
svolta costantiniana, Roma 2010, pp. 31-56).
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